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LIBANO Tragico precipitare della lotta per il potere tra le fazioni della destra falangista 

Lungo vertice GemayehAssad 
Ma intanto la Beirut cristiana è in fiamme 
Furiosi combattimenti per tutta la giornata nei settori orientali della capitale e sulle alture del Metn, decine le vittime - Lo 
scontro tra le «forze libanesi» e i fedeli del presidente - Drammatici appelli delle radio - Due i colloqui a Damasco 

BEIRUT — Amln Gemayel è 
finalmente andato a Dama
sco, ad Incontrarsi con 11 pre
sidente Assad. ma si è lascia» 
to alle spalle una Beirut-est 
sconvolta da una furiosa 
battaglia tra opposte fazioni 
della destra cristiana, lo 
scontro più aspro e sangui
noso da molto tempo a que
sta parte. I combattimenti — 
che avevano come posta 11 
controllo del potere nella zo
na cristiana, e quindi in defi
nitiva la credibilità dello 
stesso Amln Gemayel come 
capo dello Stato •maronita» e 
come leader falangista — 
hanno Infuriato per tutto 11 
giorno, provocando decine di 
vittime, e a sera continuava
no ancora. Ad affrontarsi so
no da un lato le «Forze liba
nesi» di Elle Hobelka — fir
matario col druso Jumblatt 

e con lo sciita Berrl dell'ac
cordo «di riconciliazione» 
mediato da Damasco — e 
dall'altro gli armati del par
tito falangista fedeli a Ge
mayel e che hanno la loro 
base nella zona montuosa 
del Metn, subito alle spalle 
del settore cristiano (orienta
le) della capitale. 

Gli scontri, esplosi all'al
ba, hanno paralizzato la cit
tà e messo in forse la stessa 
partenza di Gemayel. Alla fi
ne questi ha lasciato verso le 
1111 palazzo presidenziale di 
Baabda In elicottero per rag
giungere un campo di avia
zione militare nella valle del
la Bekaa, e di qui ha prose
guito per Damasco. Ad at
tenderlo all'eroporto non 
c'era (come le altre volte) As
sad, segno evidente dell'irri
tazione del presidente stria- Amin Gemayel Hafez Assad 

no per gli ostacoli che Ge
mayel frappone all'accordo 
«di riconciliazione»; c'era pe
rò 11 vice-presidente Khad-
dam, «gestore» della politica 
libanese della Siria, che lo ha 
accompagnato a Palazzo. 
Con Assad Gemayel ha avu
to due colloqui, uno di tre ore 
in fine mattinata e un altro 
nel pomeriggio, ma fino al 
momento In cui scriviamo 
non si ha nessuna indiscre
zione sul risultati. SI presu
me che 1 colloqui continue
ranno oggi. 

Intanto a Beirut est, come 
si è detto, si combatteva ac
canitamente. Gli scontri si 
sono via via Intensificati in
vestendo uno dopo l'altro 
quasi tutti 1 quartieri della 
città «cristiana* e le falde del 
Metn. Nel primo pomeriggio 
le «Forze libanesi* hanno an-. 

nunciato la conquista del 
quartieri di Makalles e Jlsr-
el-Basha, In prossimità della 
strada che congiunge il pa
lazzo di Baabda con la citta
dina di Blkfaya, luogo natale 
e roccaforte personale del 
Gemayel. Nella zona di Do
ra, dove ci sono Ingenti depo
siti di carburante, è scoppia
to un gigantesco incendio. 
Decine di scolari sono rima
sti bloccati fuori casa dai 
combattimenti, e reparti cri
stiani dell'esercito sono stati 
Impiegati per raggiungerli e 
portarli In salvo. Le radio 
«cristiane» alternavano bra
ni di musica ad appelli ai vi
gili del fuoco e ai donatori di 
sangue. Da Beirut-ovest 
(musulmana) si sentiva il 
crepitare delle armi e si ve
deva 11 fumo degli incendi. 

CENTRO AMERICA 

Contadora sollecita 
Reagan a riprendere 

i colloqui con Managua 
In un documento approvato in Venezuela chiesti il blocco della 
corsa agli armamenti e la fine delle manovre militari straniere 
CARACAS — Il gruppo di Contadora rilan
cia con forza l'iniziativa di pace per 11 Centro 
America. E lo fa proprio mentre diversi com
mentatori, soprattutto americani, non per
dono occasione per decretare la morte del 
gruppo (Colombia, Messico, Panama, Vene
zuela) da tre anni Impegnato nella ricerca di 
una soluzione politica della crisi centroarne-
ricana. 

La riunione di Caraballeda (Venezuela) — 
presenti anche 1 ministri degli Esteri del 
•gruppo di Lima» (Argentina, Perù, Brasile, 
Uruguay) — si è infatti conclusa con l'appro
vazione di un documento che potrebbe ri
mettere In movimento una situazione di pe
ricolosa stagnazione. 

Il «messaggio di Caraballeda per la pace, la 
sicurezza e la democrazia in America Centra
le» è stato letto ai giornalisti dal ministre 
degli Esteri venezuelano, Simon Alberto 
Consalvi, e tra i suol punti principali figura
no: l'impegno alla non aggressione da parte 
dei cinque paesi dell'America Centrale (cui 
vengono richieste dichiarazioni unilaterali 
In tal senso); ripresa e conclusione del nego

ziati per la firma dell'atto di Contadora; fine 
dell'appoggio alle forze Irregolari e al movi
menti insurrezionali nella regione; blocco 
degli acquisti di armamenti, sospensione del
le manovre militari con forze non centroa-
merlcane; riduzione progressive del consi
glieri militari stranieri. 

Ma 11 gruppo di Contadora e quello di «ap
poggio» di Lima pur non abdicando al loro 
impegno di ricerca di una soluzione pacifica 
per la crisi della regione si rendono perfetta
mente conto dell'impossibilità di arrivare a 
uno sbocco positivo senza il coinvolgimento 
degli Stati Uniti. E Infatti nel documento uf
ficiale approvato In Venezuela si auspica an
che la pronta ripresa di negoziati diretti tra 
gli Stati Uniti e il Nicaragua (1 colloqui tra 1 
due paesi sono stati Interrotti lo scorso anno 
unilateralmente dall'amministrazione Rea
gan). 

A proposito di manovre militari straniere, 
proprio ieri è arrivato in Honduras 11 primo 
contingente di 5 mila effettivi della guardia 
nazionale americana che parteciperanno per 
quattro mesi a manovre congiunte tra gli 
Usa e l'Honduras. 
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PALESTINESI 
Riunione delI'Olp a Baghdad 

BAGHDAD — Il leader palestinese Arafat è giunto Ieri nella 
capitale Irakena per presiedere una riunione congiunta del 
comitato esecutivo dell'Olp e del comitato centrale di Al Fa
tati. Obiettivo principale della riunione è discutere la crisi nel 
Mediterraneo e «la minaccia americana contro l'Olp» dopo i 
recenti attentati di Fiumicino e Vienna; ma all'ordine del 
giorno ci sono anche la situazione interna del movimento 
palestinese e i problemi dei campi profughi in Libano (Arafat 
vuole «armare i campi» per impedire nuove aggressioni e 
massacri). Non si sa se alla riunione partecipi anche Abu 
Abbas, che è membro dell'esecutivo. 

LIBIA 

Palestinesi antì-Olp 
ricevuti da Gheddafi 

TRIPOLI — Il leader libico 
Gheddafi ha ricevuto ieri un 
gruppo di esponenti palesti
nesi del gruppi dissidenti fi
lo-siriani, incluso Abu Mus
sa, capo della fazione scissio
nista di Al Fatah il cui quar-
tier generale è a Damasco. 
Insieme a lui erano altri due 
filo-siriani, Abu Firas e Abu 
Mehdi Besisu. Gli esponenti 
palestinesi — riferisce l'a
genzia Jana — «hanno affer
mato il proprio appoggio to
tale e la propria solidarietà 
con il popolo arabo Ubico e la 
sua coraggiosa resistenza 

contro le minacce america
no-sioniste». 

Sempre secondo l'agenzia 
Jana, il «Congresso del popo
lo arabo», che raccoglie orga
nizzazioni di sinistra di vari 
paesi arabi, ieri ha lanciato 
un appello al boicottaggio 
degli interessi americani in 
tutto il Medio Oriente per ri
spondere alle sanzioni degli 
Usa contro Tripoli. Nella ca
pitale libica si è svolta anche 
una manifestazione anti
americana, mentre diversi 
cittadini Usa si preparavano 
a lasciare la Libia. 

ARMI SPAZIALI 

Il laser può bruciare 
intere città? Lo dicono 
alcuni scienziati Usa 

LOS ANGELES — In coinci
denza con l'arrivo a Washin
gton di una delegazione te
desca federale incaricata di 
negoziare la partecipazione 
di Bonn alle «guerre stellari», 
un gruppo di scienziati im
piegati presso un autorevole 
Istituto scientifico califor
niano — «The Marina del 
Rey Defence Research 
Group* — ha reso noto uno 
studio in cui si sostiene che I 
laser antimissile ad alta in
tensità previsti dal progetto 
Sdì possono distruggere In
tere metropoli ed essere 
quindi utilizzati come armi 
offensive. Dello studio dà no
tizia il «Los Angeles Times». 
Analoghe conclusioni sull'u-
tllizzo del laser ad alta inten
sità emergono da un articolo 
della rivista «Phlslcs and So
ciety», organo della Società 
americana di fisica. 

•Nel giro di qualche ora — 
si legge nello studio del 
gruppo di Marina del Rey — 
un sistema difensivo di laser 
abbastanza potente da far 
fronte a una minaccia missi
listica può distruggere le più 
importanti città nemiche col 

fuoco». Secondo «Phlslcs and 
Society* poi tali Incendi pro
vocherebbero un inverno 
nucleare non diverso da 
quello che produrrebbe un 
bombardamento atomico. 

Il «Los Angeles Times* 
pubblica anche 11 commento 
di un anonimo funzionarlo 
dell'Amministrazione, una 
battuta sgradevolmente Iro
nica di fronte a un problema 
tanto serio: «Il nostro — spie
ga il funzionario — è un pro
gramma antimissile, non è 
nostra Intenzione far scop
piare Incendi». 

Al di là delle battute però 
queste affermazioni degli 
scienziati americani non 
convincono nemmeno quella 

Sarte della comunità scienti-
ca che si oppone alla Sdì. Il 

gruppo di Marina del Rey e 
•Phlslcs and Society» Infatti 
Impostano 11 loro ragiona
mento sul presupposto che 
slmili laser siano realizzabili 
mentre 11 problema è che per 
produrre raggi di tale poten
za servono esplosioni nu
cleari cosi potenti da di
struggere non solo 11 laser, 
ma tutto ciò che gli sta Intor
no per chilometri. 

YEMEN DEL SUD Drammatico annuncio dell'Ufficio politico del Psy 
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Golpe sventato ieri ad Aden? 
Giustiziato un ex presidente 

L'ucciso è AbduI Fattah Ismail - In serata giungevano notizie di violenti combatti
menti nella capitale yemenita - Sarebbe rimasto ferito lo stesso capo dello Stato 

ADEN — Drammatica crisi 
al vertice dello Yemen del 
Sud: l'ufficio politico del 
Partito socialista yemenita 
(al potere) ha annunciato 
che è stato sventato un ten
tativo di deporre e assassina
re il capo dello Stato (e segre
tario del partito) Ali Nasser 
Mohamed; la cospirazione 
era diretta dall'ex-preslden-
te AbduI Fattah Ismail e 
dall'ex vicepresidente AH 
Ahmed Antar, che sono stati 
condannati a morte da un 
«comitato speciale» del parti
to e giustiziati. Lo Yemen del 

Sud è retto da un regime di 
orientamento marxista ed è 
legato all'Urss da un trattato 
ventennale di amicizia e coo
perazione firmato nel 1979. 

Le fonti ufficiali non han
no fornito dettagli sul tenta
tivo di golpe, ma in serata 
prima la Bbc inglese, poi 
fonti diplomatiche a Parigi 
hanno riferito un aggravarsi 
delia situazione nello Yemen 
del Sud. Alle 23 la Bbc ha an
nunciato che alcune navi ve
nivano segnalate in fiamme 
nel porto di Aden; immedia
tamente dopo dalla capitale 

francese si faceva sapere 
che, nel pomeriggio, In di
versi quartieri della città ye
menita si sarebbero svolti 
combattimenti «molto vio
lenti» tra forze fedeli al presi
dente AH Nasser Mohamed e 
i ribelli. A questo punto, in 
base ad informazioni prove
nienti da Gibuti, si è diffusa 
anche la notizia che 11 presi
dente in persona sarebbe ri
masto ferito negli scontri. 
Radio Aden dal canto suo ha 
cominciato fin dalle tre del 
pomeriggio a trasmettere so
lo marce militari e musica 

folcloristica per smettere al
le 23.32 ora locale, alla musi
ca è seguito un black out to
tale. 

Alla base dello scontro tra 
11 presidente AH Nasser Mo
hamed e l'autore, giustizia
to, del tentativo di golpe 
Abdul Fattah Ismail, sem
bra ci fosse 11 processo di 
normalizzazione tra Yemen 
del Sud e Yemen del Nord, 
nonché una politica di «coe
sistenza pacifica» con l'O
man e altri Stati «reazionari» 
della penisola araba. 

ISRAELE-EGITTO 

Arbitrato esterno per 
una disputa confinaria 
TEL AVIV — Il Consiglio ristretto del ministri di Israele ha 
raggiunto ieri, dopo una lunga riunione, un consenso unani
me sul modo di risolvere una controversia di confine con 
l'Egitto, oggetto di trattative che si trascinano Invano, con 
alti e bassi dalla primavera del 1982, quando fu evacuato il 
Sinai. Dopo una seduta di dodici ore conclusasi all'alba, 11 

Primo ministro Shimon Peres ha annunciato che tutti e dieci 
ministri hanno accettato la richiesta egiziana di sottomet

tere la questione del territorio della spiaggia di Taba, nel 
Sinai, a un arbitrato internazionale. «Ciò darà vigore alle 
relazioni tra Israele ed Egitto, che sono in pace; renderà la 
pace più forte, più promettente e più stabile», ha detto Peres 
alle decine di giornalisti rimasti davanti al suo ufficio tutta 
la notte in attesa del risultato della riunione. 

La proposta israeliana prevede che, come contropartita 
all'accettazione dell'arbitrato. Il Cairo migliorerà I suoi lega
mi commerciali e turistici con Tel Aviv e rimanderà in Israe
le 11 suo ambasciatore, richiamato in patria per protesta 
quando Israele invase il Libano nel 1982. 

GOLFO PERSICO 

Scortati dalla Marina 
• • • americani 

MANAMA — La flotta degli 
Stati Uniti ha iniziato a scor
tare le navi mercantili ame
ricane in rotta nelle acque 
del Golfo Persico, dopo che 
una di esse è stata fermata e 
perquisita dalla Marina ira
niana. È la prima volta che 
un episodio del genere si ve
rifica a danno di una nave 
Usa. La notizia dell'inter
vento della Marina Usa è 
stata riferita da fonti arma
toriali di Manama (Bahrein), 
ma non è stata per ora con
fermata ufficialmente a Wa
shington. Il portavoce della 

Casa Bianca, Peter Roussel, 
ha detto comunque che la 
questione è «oggetto di seria 
preoccupazione» per il presi
dente Reagan. 

La nave fermata dagli Ira
niani è la «President Taylor*, 
di 39mlla tonnellate, che na
vigava al largo dell'Oman. 
Sette iraniani armati sono 
saliti a bordo e hanno ispe
zionato alcune casse, minac
ciando di far saltare la nave 
se fosse stata impedita la 
perquisizione. Successiva
mente la nave ha potuto ri
prendere la navigazione. 

RFT Difficile missione del ministro Bangemann negli Usa 

Su sanzioni e guerre stellari 
riesplode la polemica a Bonn 

Dal nostro Inviato 
BONN — È cominciata sotto una pessi
ma stella la missione americana del mi
nistro dell'Economia Martin Bange
mann. Inviato a verificare le possibilità 
e le condizioni di una partecipazione 
dell'industria tedesca alla ricerca sulla 
•Iniziativa di difesa strategica* (Sdì), 
Bangemann è arrivato a Washington 
proprio nel momento In cui esplodeva 
la polemica contro 11 rifiuto di Bonn di 
associarsi alle sanzioni antl-Libla de
cretate dalla Casa Bianca. Sabato scor
so, mentre 11 ministro si imbarcava sul
l'aereo per gli Usa, l'irritazione dei diri
genti americani ha fatto sfiorare l'inci
dente diplomatico. È stato quando 
l'ambasciatore di Washington a Bonn, 
Richard Burt, ha convocato una confe
renza stampa per controbattere aspra
mente gli argomenti usati poco prima 
dallo stesso cancelliere per giustificare 
la contrarietà di Bonn alle sanzioni. 

Ma la missione di Bangemann è diffi
cile anche sotto un altro profilo. Non 
era ancora partito, infatti, e già a Bonn 
si riaccendeva l'infuocata polemica sul 
livello e 11 significato della partecipa
zione tedesca alla Sdì che da molti mesi 
avvelena il clima della coalizione e ha 
portato lo stesso governo al limite della 
rottura. Ufficialmente, secondo 11 fragi
le compromesso che era stato trovato 
tra 1 liberali del ministro degli Esteri 
Oenacher (contrari all'attribuzione di 

qualsiasi valore politico alla eventuale 
collaborazione industriale alla ricerca 
Usa) e l'ala «americana* di Cdu e Csu 
(favorevole a un'esplicita presa di posi
zione per la Sdì), il ministro dell'Econo
mia dovrebbe negoziare un accordo ge
nerale sulle condizioni Finanziarie e sul
lo scambio di tecnologia in materia di 
collaborazione scientifica e Industriale 
con gli Stati Uniti. Un argomento molto 
più ampio, e «neutrale», della specifica 
ricerca Sdì, almeno formalmente. Il 
compromesso, però, è stato subito vio
lato dalla Csu che, per bocca del suo 
onnipotente leader, Franz Josef 
Strauss, è tornata sulla richiesta che al
la missione negli Usa sia attribuito II 
significato di una adesione politica di 
Bonn al plani americani e ha rilanciato 
la polemica contro I liberali e Io stesso 
cancelliere KohI, accusato di aver fatto 
partire Bangemann con un mandato 
troppo riduttivo. 

La polemica, c'era da aspettarselo, si 
è intrecciata con la vicenda delle san
zioni alla Libia. Strauss ha preso le di
stanze^. dalle distanze prese da Kohl da 
Washington e, nel suo stile, ha accusato 
Il cancelliere di aver «tradito» gli ameri
cani. Ha sostenuto che la Repubblica 
Federale dovrebbe aderire subito alle 
richieste della Casa Bianca, anche, nel 
caso, dissociando II proprio atteggia
mento da quello degli altri partner eu
ropei. 

Kohl, dal canto suo, ha fatto dire al 

suo portavoce che l'accordo sulla Sdì 
resta «uno scopo centrale* di Bonn, e 
che potrebbe essere siglato anche se 11 
negoziato più largo condotto da Bange
mann dovesse fallire. Il che non man
cherà, si può esserne certi, di suscitare 
le proteste di Genscher, al quale qual
cuno attribuisce addirittura l'intenzio
ne di suggerire a Bangemann di inter
rompere subito li viaggio negli Usa e di 
rientrarsene in Germania. Ma forse 
non ce ne sarà bisogno. La prospettiva 
delle trattative appare talmente diffìci
le che perfino 11 giornale più vicino alla 
cancelleria e la tv di Stato ammettono 
che Bangemann troverà nel vicepresi
dente Bush, nel segretario di Stato 
Shultz e in quello alla Difesa Welnber-
ger interlocutori assai poco ben dispo
sti. Un fallimento, a questo punto, pare 
che non dispiacerebbe neppure al gros
so dell'industria tedesca, da sempre, a 
parte qualche settore ammainato dalla 
prospettiva di commesse a breve, molto 
scettico sull'opportunità di associarsi 
alla Sdì. Le perplessità sono state riba
dite dallo stesso presidente della Came
ra del commercio e dell'industria della 
Repubblica Federale, Franz Schoser, Il 
quale ha espresso la preoccupazione 
che una scelta tedesca per le «guerre 
stellari» danneggi 11 fiorente commer
cio con 1 paesi dell'Europa Orientale. 

Paolo Soldini 

SUDAFRICA 

Botha 
incontra 
Crocker, 
inviato 

di Reagan 

JOHANNESBURG — Winnie Mandela non potrà ritornare nella 
sua casa di Soweto. Lo ha deciso il tribunale di Johannesburg re
spingendo ieri il ricorso presentato dalla moglie del leader dell'Afrì-
can national congress, Nelson Mandela, contro il provvedimento del 
regime di Botha. 

Sempre ieri è arrivato in Sudafrica il segretario di Stato aggiunto 
americano per gli affari africani, Chester Cracker. L'inviato dell'am
ministrazione Reagan proveniva dall'Angola, il cui governo ha nuo
vamente accusato nei giorni scorsi Pretona di mantenere truppe nel 
suo territorio nonostante la promessa di ritirarle fatta due anni fa. 
Secondo alcune fonti ufficiali, durante un incontro tra Botha e 
Chester Cracker (che ha consegnato al presidente sudafricano una 
lettera di Reagan) sarebbero stati affrontati i problemi legati alla 
•riforma dell'apartheid» e la «situazione in Namibia*. Sui contenuti 
dei colloqui non ci sono comunque indiscrezioni. Alla vigilia del suo 
arrivo, sabato sera, era stato ucciso Ampie Mayisa, esponente del 
Fronte democratico unito, una delle organizzazioni anti-apartheid. 
Da Washington si è appreso ieri che il sindaco della città americana, 
Marion Barru, ha proposto di intitolare a Nelson e Winnie Mandela 
la strada in cui si trova l'ambasciata sudafricana negli Stati Uniti. 
NELLA FOTO: l'incontro di Botha con la delegazione Usa 

MOSCA — Il vice primo mi
nistro della Moldavia, L. Vi-
scku, è stato condannato a 
14 anni di prigione per «abu
so di potere e corruzione», in
forma «Sovietskaya Molda
via» (organo del Partito co
munista locale), nell'ultimo 
numero (7 gennaio) giunto 
nella capitale sovietica. Il 
quotidiano dopo aver sottoli
neato che al vice primo mini
stro sono «stati sequestrati 
anche I beni*, precisa che VI-
scku, «sfruttando il suo ele
vato incarico, prendeva tan
genti per collocare persone 
con dubbia reputazione 
(molte delle quali pregiudi
cate) in posti importanti sei 
suo ministero*. 

Il vice primo ministro è 
stato riconosciuto colpevole 
anche di aver creato un mer
cato «parallelo* vendendo 
auto di buona qualità a di
rettori del ristoranti e del ne
gozi (queste auto erano inve
ce destinate ai colcosianl e 

USA 

Congresso 
scrittori: 

contestato 
Shultz 

NEW YORK — Contestazio
ni e polemiche al 48* con
gresso internazionale degli 
scrittoti, che ha aperto do
menica a New York 1 suoi la
vori. A creare malumori e 
forti proteste è stata la pre
senza del segretario di Stato 
Usa George Shultz. Il discor
so del rappresentante del-
l'amminlstrazlone Reagan è 
stato interrotto due volte. 

Shultz ha difeso l'ammini
strazione Reagan, presenta
ta come quella che «più di 
qualsiasi altra in questo se
colo ha lottato contro l'in
trusione del governo nella 
vita del suol cittadini*. 

L'argomentazione del se
gretario di Stato Usa non ha 
fatto cambiare idea agli 
scrittori contestatori che 
hanno presentato un docu
mento (sottoscritto da 66) In 
cui si afferma che l'ammini
strazione Reagan «non ha 
fatto nulla per rafforzare la 
libertà di espressione sia In 
patria che all'estero*, mentre 
•sostiene governi che hanno 
messo a tacere. Imprigionato 
e torturato I loro cittadini so
lo per le loro convinzioni*. 

URSS 

Moldavia, dura condanna 
a vice primo ministro 

agli operai che raggiungono 
particolari risultati) dai qua
li «in segno di gratitudine* ri
ceveva prodotti «di valore» 
oppure diffìcili a reperire nel 
mercato interno. 

Per questo motivo insieme 
a Viscku sono state condan
nate per complicità altre 12 
persone che devono scontare 
pene varianti tra gli otto e 1 
12 anni. 

«Il vice primo ministro — 
scrive infatti "Sovietskaya 
Moldavia" — chiudeva un 
occhio sulle attività illegali 
dei suoi dipendenti, e allor
ché il capo di un deposito 
protetto da Viscku venne ar

restato e messo sotto proces
so, egli Intervenne e, sfrut
tando il suo potere, riuscì 
non solo a salvarlo, ma a far
lo anche restare al suo po
sto». «Per questo "aluto" così 
opportuno Viscku ha ricevu
to 10.000 rubli*, conclude il 
giornale. 

Non passa giorno senza 
che I quotidiani sovietici, so
prattutto quelli regionali e 
locali, diano notizie di 
«esemplari» provvedimenti, 
talora condanne, nei con
fronti di funzionari e perfino 
esponenti di rilievo dell'am
ministrazione pubblica. 

Brevi 

Soldati Usa ancora vivi in Vietnam? 
WASHINGTON — Per la prima volta un esponente del governo Usa (il 
sottosegretario alla Difesa Armitage) ha pubbBcamente Schiarato eh* quat-
cha soldato americano dato per disperso potrebbe essere trattenuto in 
Vietnam contro i suo volere». 

Riunione Onu sulle armi chimiche 
GINEVRA — È cominciata ieri a Ginevra una riunione efi tre settimane del 
comitato cad hoc» dea"Onu suDe armi chimiche. Gfi incontri avvengono a 
porta chiuse e fanno parta de3a preparazione della conferenza Onu sul disar
mo, la cui sessione annuale minerà i 4 febbraio. 

Cossiga a fine mese in Jugoslavia 
ROMA — Il presidente deBa Repubblica Francesco Cossiga compirà a fine 
mese una visita a Oubrovn*. ove avrà incontri «riformai con i presidente del* 
Repubbfica scoabsta federativa di Jugoslavia. Radovan Vlajiovic. 

Presunta terrorista arrestata in Rft 
BONN — Annefie Becker, presunta appartenente al gruppo terroristico cRote 
Armee Fraktiona. è stata arrestata ieri ad Hannover dalla poEzia. La Becker. 
31 anni, sarà interrogata oggu 

Smentite voci di crisi cardiaca di Reagan 
WASHINGTON — «• presidente sta bene», ha detto ieri 1 portavoce defla 
Casa Bianca Larry Speakes smentendo categoricamente voci secondo cui 
Reagan avrebbe avuto una crisi cardiaca. Le voo si erano diffuse a Londra, al 
mercato dei cambi. 

Ministro argentino presto a Mosca 
MOSCA — n ministro degS Esteri d'Argentina Dante Caputo andrà in Urss nel 
corso del mese, su invito del governo sovietico. Lo annuncia rageruia Tesa. 

La Bonner operata al cuore 
NEW YORK — Yelena Bonner. moglie del fisico dissidente sovietico Andrei 
Sakharov. è stata operata ien al cuore in un ospedale di Boston, ove la donna 
era arrivata aaTrwìo di dicembre damata. Ieri sera non si avevano notine 
sur andamento delVitarvento. 

Khamenei visita paesi africani e asiatici 
TEHERAN — n presidente deTIran AB Khamenei è partito ieri per 1 Pakistan. 
prima tappa di un giro che io Donerà m drversi paesi asiatici • afneara. A 
Ulamabad vedrà Zia Ul-Haq. 

Danzica: scoperte tipografie clandestine 
VARSAVIA — I servizi di sicurezza polacchi hanno scoperto a Oanzica due 
tipografie deforganizzazione clandestina di «Sohdarnosc». Lo annuncia Ta-
genzia iPap>. precisando che sono stati sequestrati due rotative • motti 
documenti. 


